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genze della produz ione stessa, per presentare 
a t e m p o opportuno al P a r l a m e n t o le pro-
poste di revisione della tar i f fa d o g a n a l e che 
r isulteranno necessarie ed uti l i di f ronte 
alla pol i t ica commerc ia le degli altri S t a t i 
a l la scadenza degli at tual i t r a t t a t i di com-
mercio ». 

D o m a n d o se questi ordini del giorno 
sono appoggia t i . 

(Sono appoggiati). 

Essendo appoggiat i , l 'onorevole Maraini 
ha f a c o l t à di svolgerli. 

M A R A I N I . L a risposta esauriente d a t a 
al mio primo ordine del giorno dall 'onore-
v o l e ministro, mi fa un d o v e r e di essere 
breviss imo. L ' o n o r e v o l e ministro ci h a d e t t o 
che h a il proposito di raf forzare gli organi-
smi ministeriali, di unificare i servizi , di ri-
durli, e di ridurre le Commissioni. E g l i ci 
ha detto pure che ha intenzione di ripor-
tare, r i formandolo, l 'Uff ic io di stat ist ica al 
suo Ministero. N o n so però se sia anche 
suo fermo proposito di riportare al Mini-
stero del l 'agricoltura, industria, e commer-
cio l 'Uff icio dei t ra t ta t i e delle tar i f fe do-
ganal i . Se ciò è, io lo lodo v i v a m e n t e : se 
egli non avesse espresso questa intenzione 
(perchè qualche parte del l ' interessantiss imo 
discorso del l 'onorevole ministro mi è sfug-
gita, mio malgrado) io gliene r ivolgo f o r m a -
le preghiera. E spero che egli lo f a c c i a 
senza danneggiare in alcun modo la carriera 
di quei benemeri t i funzionar i , i quali h a n n o 
dato p r o v a di tanto intel letto e di t a n t a 
sagaci tà . 

A me pare che il Ministero delle finanze, 
che pure è egreg iamente c o n d o t t o ed è forse 
quello che meglio f u n z i o n a , non possa con-
vert irsi in stimolo, in propulsore dell 'eco-
nomia nazionale. I suoi obbiett iv i sono com-
p l e t a m e n t e diversi. I l Ministero delle finanze 
v i v e meno a c o n t a t t o col paese, ne sente 
meno i bisogni, non può a p p i e z z a r e le l o t t e 
ardue, le difficoltà spesso straordinarie; gli 
m a n c a il senso sotti le della concorrenza . 

L a finanza h a un fine alt issimo anch'essa; 
ma il c o m m e r c i o , l ' industr ia , coi loro regi-
mi doganal i e i loro trat tat i , sentono la ne-
cessità di m a g g i o r i snodature , che ella, ono-
revole ministro, spirito coltissimo e moder-
no, è più di chicchessia a t t o a p r o m u o v e r e . 

E sul primo ordine del giorno una 
sola parola ancora, che r i g u a r d a il Consigl io 
del l ' industria e del commercio , un consesso 
tra i più antichi, i s t i tui to da L u z z a t t i e 
Minghett i , che h a a v u t o m o m e n t i di vera e 
g r a n d e luce. P e r parecchio t e m p o esso ha 

esercitato un 'az ione larghiss ima e salutare 
con lo studio di t u t t i i maggior i problemi 
commerc ia l i ed industriali . Ora, per sole ne-
cessità amminis trat ive , v iene c o n v o c a t o una 
v o l t a l 'anno e per cose di secondariss ima 
i m p o r t a n z a . 

Se è d i v e n t a t o superf luo lo si abol isca; 
ma se non è così, lo si r ichiami alla sua 
funz ione normale ed esso si ispirerà ai mi-
rabili r icordi che sono presenti al pensiero 
di t u t t a la nazione, come ella, onorevole mi-
nistro, ha r iconosciuto e come altri colleghi 
h a n n o potuto constatare . 

E passo, ora, allo s v o l g i m e n t o del mio 
secondo ordine del giorno, con una rapida 
dichiarazione prel iminare, necessaria, t a n t o 
per l 'onorevole ministro, come per me, per-
chè entrambi d o b b i a m o avere lucidità di 
pensiero e precisione di intendiment i . 

L ' o n o r e v o l e Nitti , se ho compreso bene, 
ha det to che il mio ordine del giorno è re-
datto in termini protezionisti . 

No, onorevole ministro; permt t t a di dirle 
che ta le non f u a f f a t t o il mio pensiero, è 
ta l i non sono le espressioni che lo manife-
stano e s p l i c i t a m e n t e . i l mio ordine del gior-
no è, anzi, ed in m o d o espresso, concepito in 
termini tal i , che escludono qualsiasi affer-
m a z i o n e aprioristica, e può essere accolto an-
che dai liberisti, i qual i c o m b a t t o n o , secondo 
le loro idee, a lcune industrie. 

U n principio solo ed unico esso a f ferma 
e contiene; la doverosa tute la di t u t t i gli 
interessi nazionali , armonicamente conside-
rati . Q u a n d o voi dite queste quat tro semplici 
p a r o l e : revisione doganale , t r a t t a t i di com-
mercio, s intet izzate già, con ogni approssi-
mazione, il più ponderoso d i problemi che 
r iassuma la v i t a della intera nazione. 

T u t t o vi è necessariamente connesso: la 
pol i t ica estera, la pol i t ica finanziaria col suo 
ordinamento dei tr ibuti , la polit ica agraria, 
nel suo larghissimo e v i ta le signif icato, l 'in-
teresse generale dei consumatori , come dice 
con saviezza e con un pensiero, c h e è pure 
il mio, un altro oidin del giorno, che sarà 
svo l to in questa stessa discussione. Unica 
divergenza, e che devo supporre apparente 
soltanto, è questa. 

L ' a l t r o ordine del giorno cui al ludo, alla 
parola consumatori , aggiunge « poveri ». 
I poveri , certamente, onorevole D e V i t i 
de Marco, devono essere tutelat i e protett i . 
M a guardiamo di chiarir con esattezza il 
pensiero, per non arr ivare a confondere il 
lavoro, la prev idenza , il r isparmio, con la 
semplice benef icenza, perchè la p o v e r t à , per 
sè sola , ed intr insecamente considerata, en-


